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Per quale motivo Gesù ha compiuto il 
miracolo in giorno di sabato, andando 
volutamente contro le norme degli 
Ebrei? Prima di trarre alcune conclu-
sioni mi sembra necessario ricordare 
il significato che gli ebrei davano al 
riposo del sabato prescritto dalla leg-
ge. L’accento va posto non tanto sul 
“fare” o “non fare” determinate azio-
ni, ma sul “ricuperare” il valore del 
tempo. Il comandamento non si limi-
tava a vietare il lavoro per una giorna-
ta, ma prescriveva il riposo come con-
dizione favorevole per incontrare Dio. 
Solo se ti confronti con Dio puoi in-
terrogarti sul significato del tuo cam-
mino: “Perché lavoro e mi impegno 
ogni giorno? Quali sono i valori su 
cui sto scommettendo la vita? Per chi 
spendo il mio tempo, le mie capacità 
e le mie energie?”. 
È fonte di serenità avere un “tempo 
sacro” (per noi la domenica) in cui 
riscoprire il valore delle cose, il vero 
significato dei nostri affetti, l’autenti-
cità delle nostre relazioni, la durata di 
ciò che di buono, di bello e di vero 
riusciamo a realizzare.  
Invece, tante volte, la domenica si 
trasforma nel giorno degli straordinari 
lavorativi ben pagati (per molte cate-
gorie di lavoratori la domenica non 
esiste più!), delle pulizie di casa o di 
varie altre cose che non siamo riusciti 
a terminare durante la settimana. 
Parlando della domenica, Giovanni 
Paolo II (che verrà beatificato il I° 
maggio) l’ha definita “protesta dello 
spirito contro l’asservimento del lavo-
ro e il culto del denaro” e “momento 
di intimità tra Cristo e la Chiesa”. 
Ma il vangelo di oggi, paradossal-
mente, fa scattare una contestazione 
proprio contro Gesù: tutti coloro che 
si erano recati nella sinagoga per 
“santificare” il giorno del Signore 

hanno dovuto assistere alla violazione 
della legge, perché Gesù ha “fatto” un 
lavoro, anche se nobile. Non poteva 
guarirlo in un altro giorno?  
È una indignazione autentica oppure 
farisaica? 
Don Mazzolari scriveva che “Quando 
ci si dimentica che l’uomo vale più 
delle istituzioni, che hanno l’ufficio di 
completarlo, ci si avvia verso la servi-
tù e la soppressione spirituale dell’uo-
mo”, ed Ermes Ronchi – in un bel 
libro che consiglio: I baci non dati – 
sottolineava che “All’avvicinarsi del 
vangelo si sente aria di libertà”. 
Quale libertà il Vangelo oggi mi pro-
pone? Non certamente come spesso 
alcuni cristiani dicono: “Se non me la 
sento di andare a Messa la domenica, 
perché devo andarci per forza? Basta 
che pensi a Dio”, oppure: “Per sei 
giorni alla settimana lavoro da matti-
na e sera, oltre ai mille altri impegni. 
Almeno alla domenica, lasciatemi 
libero di fare ciò che voglio. Al mas-
simo posso andare al sabato sera!”.  
Il Vangelo di oggi non dice così, ma 
semplicemente che nel giorno in cui 
dovresti ricuperare il significato del 
tempo come intimità con Dio, puoi 
sostituire alla legge, che ti prescrive 
un comandamento, solo se attui lo 
sguardo della “carità di Cristo”, che 
per servire l’uomo è disposto a sacri-
ficare energie, ore di riposo, spazi di 
libertà e perfino la propria vita 
(“tennero consiglio contro di lui per 
farlo morire”). Solo se agisci per il 
bene del tuo prossimo, un bene indi-
spensabile (no al pranzo!) puoi agire 
difforme dalla legge. 
la serenità al fervore, lo zelo alla pa-
ce”. 
 
 

[continua a pagina 2] 

Merco-

ledì 16 

f e b -

b r a i o , 

alle ore 21, Caritati-
va alla Stazione 
Centrale. 
Sabato 19 febbraio, 
dalle ore 16 sarà 
possibile confessarsi. 
Domenica 20 feb-

braio, alle ore      
10.30, a Gesù Salva-
tore S. Messa per i 
comunicandi di 5° 
elementare (vedi box 
a pag. 2); dalle ore 

15 alle ore 18, pres-
so l’oratorio, merca-
tino delle pulci “Usa 
e Riusa” (vedi box a 
pag. 3). 
Martedì 1 marzo, 

alle ore 21, in Sala 
Verde incontro per i 
genitori dei ragazzi 
di 4° elementare 
(vedi box a pag. 2). 
Sabato 12 marzo, 
Carnevale, nel po-

meriggio si terranno 
i festeggiamenti. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Il significato del Sabato 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

Il Signore <<percorreva tutte le città e i villaggi, 
insegnando nelle sinagoghe, annunciando il vangelo 
del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermi-
tà>>: sono i tratti singolari della missione di Gesù al 
centro della liturgia di questa Domenica. Il vero mi-
racolo operato dal Signore non consiste semplice-
mente nella guarigione fisica, ma nella fede che sa 
suscitare e far crescere nel tempo: <<Toccò loro gli 
occhi e disse: “Avvenga per voi secondo la vostra 
fede”>>. Nei segni compiuti da Gesù siamo chiama-

ti a riconoscere la sua <<divina signoria>>, che si 
manifesta ome amore che salva: <<Il suo amore è 
da sempre. Egli perdona tutte le nostre colpe, guari-
sce tutte le nostre infermità, ci circonda di bontà e 
misericordia>>. Per questo, radunati in una sola fa-
miglia attorno all’altare, chiediamo che <<l’aiuto 
della sua grazia>> soccorra la nostra <<debolezza 
umana>> e ci doni <<la sete di verità e di giustizia, 
che fa del nostro cuore il tempio della sua divina 
presenza>>. 

VII Domenica dopo l’Epifania 
Isaia 64, 3b - 8       Filistei 2, 1 - 5       Matteo 9, 27 - 35 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in que-
sto periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentandosi in 
anticipo ad ogni celebrazione. 

 

AVVISO 
 

Domenica 13, 20 e 27 febbraio alle ore 10.30 
nella parrocchia di Gesù Salvatore 
si terranno tre domeniche con la 
“spiegazione della Santa Messa” 

per i COMUNICANDI di 5° elementare e i loro genitori. 
 

Tutti sono attesi..... 

 

[continua da pagina 1] 
 

Concretamente quale consiglio ci suggerisce il Vangelo di oggi? 
Il primo consiglio è quello di non lasciarci schiavizzare dagli impegni: riempire il tempo di “cose”, lasciandolo vuoto di 
“relazioni”, è condannarsi alla noia. Un tempo apparentemente vuoto, ma occupato da una relazione profonda, è pieno di 
senso. 
Un secondo invito è ricordarci di non pensare a Dio solamente alla domenica, ma ogni giorno della settimana, perché Dio 
è il Signore del nostro tempo. 
Allora in questa Messa preghiamo così: 
 

“Dio mio, insegnami ad usare bene il tempo 
che tu mi dai e ad impegnarlo bene, senza sciuparne. 
Insegnami a prevedere senza tormentarmi, 
insegnami a trarre profitto dagli errori passati, 
senza lasciarmi prendere dagli scrupoli. 
Insegnami ad immaginare l’avvenire 
senza disperarmi che non possa essere 
quale io l’immagino. 
Insegnami a piangere sulle mie colpe 
senza cadere nell’inquietudine. 
Insegnami ad agire senza fretta, 
e ad affrettarmi senza precipitazione. 
Insegnami ad unire la fretta alla lentezza, 
la serenità al fervore, lo zelo alla pace”. 

Amen (J. Guitton)  
 

Don Alberto 

 

AVVISO 
 

Martedì 1 marzo alle ore 21 
in Sala Verde 

sono attesi i genitori dei ragazzi di 4° elementare 
per una riunione sulla Prima Confessione. 



 

L’ORATORIO C’è…  

ANCORA!!! 

 
 

Appuntamento da non perdere!! 
 
 

Ogni domenica 
dopo la Santa Messa 

vieni anche tu 
per un aperitivo insieme! 

 
 

 

C’è 

Allegria 
C’è posto  
Per rutti! 

 

“L’ORATORIO C’E’” 

propone 

 

“USA E RIUSA E RIUSA E RIUSA…” 
 

Domenica 20 febbraio 2011 ore 15 - 18 

presso i locali dell’Oratorio 
 

Sarà l’occasione per bambini e ragazzi di vendere, scambiare, acqui-

stare oggetti usati quali giochi, libri, materiale sportivo, abbiglia-

mento, giornalini, figurine, giocattoli, videogiochi, film e altro…. 

E’ un modo per ridare vita a oggetti e giocattoli che faranno la feli-

cità e il divertimento di altri bambini e ragazzi; per riciclare, per 

fare “affari”, per misurarsi nell’arte della trattativa, per divertirsi. 

Non mancate a questo appuntamento che verrà riproposto anche nei 

prossimi mesi. 

Per partecipare è sufficiente venire, con le proprie cose all’orato-

rio. Per qualsiasi informazione basta telefonare al n. 333-8637002 

Vi aspettiamo in tanti, portate i vostri amici!!!! 
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